
sinnos editrice     RASSEGNA STAMPA 

sinnos soc. coop. sociale ONLUS 

 

via dei Foscari 18 – 00162 Roma - tel. 06 44240603  

fax 06 62276832 - e-mail: info@sinnos.org 

sito: www.sinnos.org 

 

Testata  Andersen 
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Testata  BooksBlog.it 
Data   28 novembre 2013 

Giornalista Sara Regimenti 

 
 

Il più bel libro per bambine da regalare a Natale: La prima volta che sono 
nata, di V. Cuvellier e C. Dutertre 

Ecco il più bel libro per bambine da regalare a Natale, a mio (modestissimo) parere: La 
prima volta che sono nata, di V. Cuvellier e C. Dutertre. Storia della vita di una bimba che 
assomiglia a ciascuna di noi, che cresce e... 
 
Di sicuro so che con questo titolo potrei meritarmi qualche commento polemico sulla mia 
supponenza: chi sono io – potreste pensare – per decretare qual è "Il più bel libro per bambine da 
regalare a Natale?" Chi sono io? Nessuno. Sono solo una a cui piace leggere, appassionata di libri 
per bambini e che adora i bambini per tutto quello di meraviglioso che rappresentano per noi adulti. 
Fatta questa doverosa premessa, vengo al punto (chiedendo nel contempo anche a voi, nei 
commenti, di suggerire quale sia il vostro libro preferito da regalare a Natale a una bambina): per 
me il più bel libro eccetera è La prima volta che sono nata, di V. Cuvellier e C. Dutertre. 
Perché dentro, c'è tutto o quasi dei momenti più belli della vita di una bimba in crescita. Dalla prima 
volta che abbiamo guardato uno specchio e lui ci ha sorriso, a quella in cui siamo andate in bici o 
cadute da uno scoglio, o che abbiamo visto i “suoi” occhi. 

O quella volta – la prima – che abbiamo visto il mare, e il mare “ha detto: Che grande che è, che 
bella che è, che occhi blu che ha”. 
E poi può anche capitare che ci sia la prima volta che ci trasformiamo noi, nel mare.“La prima volta 
che ho camminato, sono caduta. La prima volta che sono caduta, mi sono rialzata. La prima volta 
che mi sono rialzata, ho camminato”. 
 

Sono tante le “prime volte” in cui pur in mezzo a tanti dolori e problemi, riusciamo a cogliere la 
meraviglia di questa vita. Sono tante se solo continuiamo ad aspettarci ancora meraviglie da lei, e 
continuiamo a credere che altre, tantissime, prime volte che neanche immaginiamo ci aspettano 
dietro l'angolo. 

Un concetto zuccheroso? E' inevitabile arrivare a pensarlo, scorrendo le pagine di questo libro. E in 

fondo poi non è così brutto, crederci. 
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Testata  Centostorie – Microblog sui 

libri per bambini 
Data   6 novembre 2013 

 

 
 

La prima volta che sono nata 

di Vincent Cuvellier – ill. Charles Dutertre 

Sinnos – p.104 – e.13 

Attenzione, mamme, questo libricino vi farà commuovere di certo. In Francia hanno pianto 20mila 

mamme e ora la Sinnos lo porta anche in Italia. E’ la biografia di una bambina attraverso tutte le sue 

prime volte: dalla nascita alla scoperta dell’amicizia, dalla scuola all’amore, dal tradimento alla 

maternità.  

La nostra vita è fatta di prime volte e poterle condividere con qualcuno è la gioia più grande. Chi non si 

ricorda la faccia dei nostri figli la prima volta che sono andati in bici senza rotelle? Avete mai visto un 

sorriso più gigantesco? E sulla faccia dei padri non avete notato quel misto di orgoglio, terrore e gioia 

che non se ne è andato via per un paio di giorni? Oppure il primo Natale? Il primo giorno di scuola? La 

prima volta che hanno fatto a botte? O quando hanno assaggiato le fragole? Per non parlare di quando 

gli avete annunciato che stava per arrivare un fratellino+ 

Le bellissime illustrazioni di Charles Dutertre dialogano con il testo: enfatizzando, aggiungendo o 

sorprendendo. 

Consigliatissimo dai 4 anni. 
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Testata  La lettura 

Data  16 ottobre 2016 

Vivian Lamarque 
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Testata  Donna Moderna Bambino 

Data  22 gennaio 2014 
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Testata  Le nuove mamme.it 

Data   Maggio 2014 

Simona Calissano 

 

La prima volta che sono nata 
Inizia oggi una serie di articoli dedicata ad alcuni libri per bambini e ragazzi finalisti per il Premio Andersen 

2014. Questo venerdì desidero parlarvi di un delizioso albo illustrato francese (pubblicato per i tipi di Gallimard 

nel 2006) che la casa editrice Sinnos ha fatto conoscere qui in Italia. Sinnos Editrice è una Cooperativa nata nel 

carcere di Rebibbia, negli anni Novanta, per dare un’opportunità di lavoro ai detenuti; si è dimostrata sempre 

attenta alle tematiche relative alla difesa dei diritti, all’inclusione sociale, alla sensibilità verso le persone e 

l’ambiente, alle relazioni fra culture diverse. 

Forse anche voi avete alcuni libri “speciali” che amate regalare ad un’amica in attesa, oppure ad una coppia di 

neogenitori. Quando ho iniziato a sfogliarlo, ho capito in poco tempo che La prima volta che sono nata sarebbe 

entrato nella mia “lista”. 

 

Ci sono aspetti differenti che contribuiscono a creare un legame particolare con questo libro. Innanzitutto, il 

formato: a volte non si presta molta attenzione alla forma di un albo illustrato, invece anch’essa contribuisce a 

veicolare i messaggi racchiusi fra le pagine. In questo caso, il libro è un quadrato, né troppo grande, né troppo 

piccolo, per adattarsi alle mani degli adulti come a quelle dei bambini. 

Le illustrazioni sono sulla destra, a tutta pagina, connotate da tinte forti, tuttavia smorzate da un tocco rétro che 

rimanda alla memoria le istantanee degli anni Settanta, quelle che possiamo scovare chiuse nei cassetti dei nostri 

genitori. E’ il tono del ricordo, sospeso fra memoria e fiaba. 

I tratti moderni e minimali richiamano lo stile informale dei fumetti; solo apparentemente semplici, sono in realtà 

ricchi di sfumature, in grado di ampliare, non solo di rappresentare, il significato delle parole. Il fascino 

narrativo delle illustrazioni è reso più efficace da alcuni elementi ricorrenti, primo fra i quali lo strumento 

musicale: una tromba che Nina impara a suonare e che le farà conoscere il futuro compagno di vita. La musica, in 

effetti, fa parte a pieno titolo di questa storia; le parole stesse richiamano elementi sonori, costruendo una sorta di 

accompagnamento musicale che i lettori possono provare a immaginare, a seconda del proprio gusto, dei ricordi 

personali. Un altro tema ricorrente è l’acqua: il mare, i pesci, l’elemento della vita per eccellenza. 

Il testo (dal carattere ben leggibile), posto sempre a sinistra, si apre ogni volta con “La prima volta che” in 

grassetto e prosegue con frasi semplici e chiare. Il messaggio a volte è tenero, commovente, altre ironico e 

divertente, senza essere mai ridondante. Anche quando immagini e parole, fuse insieme, risuonano dentro il lettore 

sino a fargli venire la pelle d’oca, il racconto di Nina non risulta mai zuccheroso. 

La storia ha una struttura circolare (come la vita stessa, sovente rappresentata come un cerchio): la prima tavola 

(con la madre di Nina) e l’ultima (con Nina e la piccola Arianna) sono molto simili, differenziandosi solo per pochi 

particolari, come il paesaggio metropolitano sullo sfondo (i grattacieli, più numerosi, suggeriscono il tempo 

trascorso e lo sviluppo urbano). E’ un racconto di formazione condensato in poche pagine, nel quale il punto di 

vista di Nina si evolve man mano che da bambina diventa ragazza e poi donna. Anche se si tratta di un libro 

finalista per la categoria 0/6, si può affermare che La prima volta che sono nata non ha età: adulti e bambini, 

facendo leva sul proprio vissuto, vi troveranno spunti diversi. Il piccolo lettore si sentirà solidale con la 

protagonista che dimostra di non gradire il primo assaggio di un piatto di verdure; la mamma o il papà si 

metteranno nei panni del bambino che deve imparare a conoscere il mondo. Insieme potranno ripercorrere le 

tappe della relazione fra genitori e figli, fatta di errori, conquiste, e di una lunga serie di “primi passi”. 
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Testata  LIBER 

Data   Dicembre 2013 

Giornalista Fausto Boccati 

 

 
 
Tutte le prime volte della vita 
 
La prima volta che sono nata 
Vincent Cuvellier, ill. di Charles Dutertre; trad. di P. Balzarro; cur. T. Porcella 
Sinnos, 2013, p. 104 
€ 13,00 ; Età: da 5 anni 

 
 
Abbiamo già apprezzato Cuvellier nei tre brillanti racconti editi da Biancoenero (La settima 
onda, Scappiamo!, Mamma e papà oggi sposi), libri nei quali il testo giocava un ruolo prevalente 
rispetto alle illustrazioni. Dalla prima all’ultima pagina di questo albo, invece, immagini e brevi cadenze 
dialogano alla pari descrivendoci, come quadri con didascalie, la sequenza delle tante “prime volte” 
della protagonista: da quando apre gli occhi fra le braccia della madre in una camera d’ospedale a 
quando, nascendo una seconda volta in altro ma simile letto, regala al mondo una nuova vita. In 
mezzo, il succedersi di momenti di crescita attraverso svolte, scoperte ed emozioni di un’esistenza 
originale ma abbastanza ordinaria da risultare riconoscibile e perciò significativa. 
Il tutto giocato su una grammatica compositiva fatta di sottotesti, allusioni, slanci poetici, accostamento 
di livelli metaforici, rimandi fra testo verbale e figurativo che raggiungono sfumature impraticabili per un 
bambino, dal punto di vista formale oltre che per il contenuto. Siamo di fronte a un libro che sembra 
ammiccare all’adulto mentre simula un dialogo con i più piccoli: a chi si rivolgono dunque gli autori, 
con quale intenzione? Destinatario ideale è sicuramente la coppia adulto-bambino, riunita sotto la 
coperta ampia e accogliente di un’unica emozionante lettura, dove ogni messaggio suggerisce 
curiosità reciproche, fa vibrare momenti di relazione. Si potrà chiedere al piccolo-lettore cosa ricorda 
delle sue prime volte: il primo abbraccio di papà, la prima volta che ha formulato una preghiera, la 
prima delusione che lo ha fatto piangere; e all’adulto-lettore, magari una madre, spetterà sbrigarsela 
quando sarà interrogato sull’attinenza fra le polpette e i bei ragazzi, o su come andò quel primo 
incontro con papà. 
Un albo da sfogliare insieme con lentezza e apertura, per conoscere e riconoscersi. In alcune pagine – 
non tutte, perché ciascun lettore avrà la propria vita da prestare loro – ognuno avrà modo di precisare 
e dare contorno a esperienze o aspettative altrimenti inespresse, assaporarne le sensazioni o riviverle 
con nostalgia. Esattamente quello che ogni lettore si aspetta da un libro. 
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Testata  Il Manifesto 

Data   17 luglio 2015 

Giornalista Lia Tagliacozzo 
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Testata  Panorama.it 

Data   29 novembre 2013 

Giornalista Ilaria Cairoli 

 

 

 

"La prima volta che sono nata": un emozionante viaggio alla scoperta della vita 
Nascere, scoprire, decidere, cambiare, innamorarsi: ogni giorno una prima volta finché non 
si ricomincia da capo 
 
La prima volta che sono nata, scritto da Vincent Cuvellier e illustrato da Charles Dutertre, è pubblicato 
ora, per la prima volta in Italia, da Sinnos , dopo il grande successo raccolto in Francia dal 2006. Si parla di 
un viaggio, il viaggio più emozionante che ci sia: quello della vita.  
Nasci, conosci, cresci: ogni giorno c'è la prima volta di qualcosa di nuovo e Vincent Cuvellier ce la racconta 
con parole semplici, ma che hanno la capacità di commuovere.  
La prima volta che ho aperto gli occhi, li ho subito richiusi. Ho pianto. Poi delle mani mi hanno sollevata al 
cielo e mi hanno posata tra due montagne di latte. Ho smesso di piangere e ho aperto gli occhi per la 
seconda volta nella mia vita. Ho visto la luce più dolce del mondo: erano gli occhi di mia madre.  

 
Ogni pagina una prima volta, ogni prima volta un'illustrazione: pochi tratti ben definiti, chiari ed evocativi allo 
stesso tempo.  
La prima volta che sono andata in bicicletta senza rotelle, sono andata anche senza occhi, senza mani, e 
senza papà.  

 
È bello percorrere le tappe della vita di Nina, la bambina che cresce tra le prime volte di questo libro, perché, 
insieme alle sue, si ripercorrono con la mente anche le proprie.  
La prima volta che sono nata è un libro per bambini, capace di parlare anche agli adulti: perché in quel ciclo 
di prime volte ci siamo anche noi.  
 
La prima volta che ti ho vista, eri tu che tenevi gli occhi chiusi ed io ero il mare.  
Dice Nina la prima volta che diventa mamma e vede la sua bambina.  
Un libro poetico di parole e immagini sulla vita, che vi divertirà se avete quattro anni, vi commuoverà se 
ne avete 30 e vi emozionerà se ne avete 60. Un regalo davvero prezioso: un libro che può accompagnarvi 
dall'infanzia alla vecchiaia.  
La prima volta che sono nata sarà presentato alla fiera Più libri più liberi di Roma venerdì 6 dicembre alle 
17.00 allo Spazio Ragazzi, tramite un laboratorio, "La prima volta che..": le prime volte della vita, le prime 
esperienze, da scoprire e da ricordare insieme2attraverso testi e immagini.  
 
La prima volta che sono nata , Vincent Cuvellier, Charles Dutertre, Sinnos, 2013 
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Testata  L’Unità 

Data   23 dicembre 2013 

Giornalista Manuela Trinci 
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Testata  YouKid 

Data   5 Maggio 2014 

Laura Caponetti 

 

LA PRIMA VOLTA CHE SONO NATA 

Questo è un libro un po' speciale. 
È un libro pensato per far sciogliere le mamme, per far sorridere i papà, per far fare un sacco di 
domande ai bambini. 
Ci riesce? Sì, ci riesce. 
La prima volta che sono nata di Vincent Cuvellier e Charles Duterre, traduzione di Paola 
Balzarro, è un libro illustrato edito da Sinnos e fa parte della collana I Tradotti. 
Il libro parla delle nostre prime volte, i nostri primi ricordi, le nostre prime conquiste: nella pagina a 
sinistra il ricordo, in quella a destra l'illustrazione, dai tratti semplici ma decisi. 
Vi ricordate la prima volta che vi siete visti allo specchio? E la prima volta che avete visto il mare? 
La prima volta che ho camminato, sono caduta. 
La prima volta che sono caduta, mi sono rialzata. 
La prima volta che mi sono rialzata, ho camminato. 
Poi c'è la mia preferita, la prima volta che hai fatto finta di addormentarti in macchina e papà ti ha 
preso dolcemente in braccio per portarti in casa, facendo shhhh per non svegliarti. 
È un libro che idealmente  si dovrebbe leggere da mamme con le proprie figlie: la piccola 
protagonista è infatti una bambina che vediamo crescere, diventare grande, diventare mamma a sua 
volta…in una sorta di cerchio della vita che non si chiude. 
Come tutti i libri belli però è adatto a tutti, perché le prime volte della nostra protagonista non sono 
"cose da femmine", no! Sono prime volte  in cui tutti siamo incappati prima o poi, come quando 
abbiamo avuto la nostra prima delusione amorosa o come quando abbiamo preso il treno per la 
prima volta e quello, tanto per cambiare, è arrivato in ritardo. 
La prima volta che sono nata è un libro che meraviglia: ci fa pensare e ricordare, ci fa scoprire che le 
nostre prime volte sono tante quante tutte le cose che abbiamo fatto nella nostra vita, tante quante 
tutte le volte che ci siamo fermati ad assaporare il momento. 
La prima volta che sono nata è un libro per tutti perché anche se non siamo dei genitori siamo pur 
sempre dei figli, no? 
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